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Alicudi 
protesta 

e non vota 
ALICUDI (Lolie) — Anche per 
le regionali i 99 abitanti della 
minuscola isola di Alienili, nel 
complesso delle l'olie, non \o-
t i ranno. Hanno raccolto le lo
ro schede e le hanno inviate al 
presidente della Repubblica 
Cossiga, cosi come hanno già 
fatto poche settimane fa per il 
voto comunale, (ili alicudari 
si sentono abbandonati in 
me?zo al mare: senza un porto 
(» mezzi di collegamento si fcr-
mnao in rada e trasbordano le 
merci su di un rollo), senza ac
qua, senza luce e con una mi
riade di problemi elementari, 
mai risolti. Perciò hanno ri
tolto al presidente del Consi
glio Cra\i, in occasione della 
consultazione elettorale, un 
appello: -Ha 50 anni — hanno 
scritto — le promesse sono 
fioccate in occasione del voto, 
|H-TiK>i dissolversi il giorno do
po. L'isola intanto non sembra 
sfiorata dalla civ il tu e qui pare 
di vivere in un paese del 'lerzo 
.Mondo-. Da Palermo, natural
mente, giungono ulteriori 
-promesse». 

Sgarlata: 
«Non volevo 

frodare» 
ROMA — Nuovo interrogato
rio per Luciano Sgarlata, il fi
nanziere dei «titoli atipici» ar
restato il 23 maggio scorso ed 
accusato di associazione per 
delinquere e truffa. Per alcu
ne ore il giudice istruttore Ca
tenacci e il sostituto procura
tore Spinaci, i due magistrati 
gli hanno contestato le opera
zioni effettuate dalla fiducia
ria a lui facente capo ed a cau
sa delle quali si sarebbero per
se le tracce di div erse decine di 
miliardi. Come si ricorderà al 
nome di Sgarlata e legata la 
raccolta di risparmi dai priva
ti attraverso una colossale rete 
di venditori riuniti della Otc, 
la «Overseas traile center»: in 
cambio delle ingenti somme 
di danaro venivano consegna
ti titoli di investimento, che 
poi si rivelarono un cattivo af
fare. Sgarlata ha respinto le 
accuse rivoltegli sostenendo 
d'aver correttamente impie
gato il danaro raccolto ed 
escludendo qualsiasi frode ai 
risparmiatori. 

Bolletta 
«scherzo» da 
70 milioni 

LONG Hi:ACM — Una bolletta 
del telefono da Guinness dei 
primati quella recapitata a 
Jcannie Bazvdlov: 1.958 pagi
ne, 19.470 minuti di conversa
zione interurbana, per un to
tale di 41.623 dollari e 55 cenls, 
quasi settanta milioni ili lire. 
-Quando ho visto quel grosso 
pacco nella cassetta delle lette
re- — ha dichiarato la destina
taria della bolletta — «mi sono 
detta: o e un orsetto di pelou-
che, oppure una bolletta del 
telefono dell'accidente». Ma la 
signora Hazvdlos si e subito ri
presa quando ha saputo che la 
società telefonica, la Sbs, non 
ha intenzione di esigere da lei 
il pagamento della bolletta. 
Evidentemente qualcuno e 
riuscito a procurarsi il nume
ro di accesso della sfortunata 
signora, addebitandole una 
valanga di telefonate. Insom
ma uno «scherzetto». 

«Aumentati i controlli 
sugli aerei»: i turisti 

Usa tornano in Europa 
NEW YORK — Agli americani torna a piacere l'idea della va
canza in Europa: e quanto indicano compagnie aeree e agenti di 
viaggio segnalando una inversione di tendenza rispetto alla 
caduta di prenotazioni determinata dalla paura del terrorismo 
dopo l'attentato del 1° aprile a un jet Tvva e la rappresaglia 
militare di Washington contro la Libia. Il nuovo, più favorevole 
clima si deve a vari fattori tra cui la determinazione mostrata 
dalle compagnie aeree nell'adozione di misure di sicurezza, il 
marketing più aggressivo delle stesse compagnie in forma di 
sconti e agevolazioni, l'assenza di incidenti terroristici da diver
se settimane a questa parte. Gli operatori americani avvertono 
che e presto per dire se la stagione estiv a potrà essere salvata ma 
sottolineano che le grandi compagnie transatlantiche hanno 
registrato un aumento significativo delle prenotazioni mentre 
le agenzie di viaggio segnalano una forte intensificazione delle 
richieste di informazione svii programmi per l'Europa. Per il 
momento però non ci sono le cifre precise di questa ripresa. Quel 
che e certo e la compagna aggressiva delle compagnie: il 13 
maggio la Pan Ani aveva annunciato la creazione di una forza 
di sicurezza speciale contro la pirateria aerea e il terrorismo. 
Pochi giorni dopo, era entrata in azione la Hritish Airvvavs con 
una compagna di incentivi al viaggio verso l'Inghilterra basata 
su premi di v ario tipo. Un portavoce ha riferito che l'operazione 
e stata coronata da un «formidabile» successo ed in effetti le 
prenotazioni per voli transatlantici sono balzate da 5.087 di fine 
aprile a 43.961 di fine maggio. Qualche giorno fa, infine, anche 
la Tvva ha annunciato una intensificazione delle misure di sicu
rezza. 

Aggredita a colpi di rasoio 
NEW YORK — Hanno dovuto «cucirle» la faccia con più di 100 
punti: Maria Hanson, fotomodella newyorchese, e stata aggredi
ta di notte da due sconosciuti che l'hanno sfregiata con dei rasoi, 
senza nessun apparente motivo. La ragazza è stata ricoverata al 
St. Vincente hospital di New York. 

«La Cassazione confermi 
i mandati di cattura ; 

per Gelli e Signorelli» ! 
ROMA — La suprema Corte di Cassazione deve confermare i 
mandati di cattura contro Lieto Gelli e Paolo Signorelli emessi 
dai giudici istruttori di Hologna per l'accusa di associazione 
sovversiva nell'ambito dell'inchiesta sulla strage alla sta/ione 
ferroviaria del 2 agosto 1980. Lo sostiene il sostituto procuratore 
generale della Cassazione Ezio lannelli. La sua requisitoria è 
rivolta ai giudici della prima sezione penale, quella presieduta 
da Corrado Carnevale, che esaminerà domani i ricorsi degli 
imputati e che nei giorni scorsi ha annullato la sentenza d'ap
pello del processo per l'uccisione del consigliere istruttore di 
Palermo Rocco Chinnici, suscitando numerose polemiche. Pro
prio a queste ultime il magistrato che rappresenta la pubblica 
accusa sembra riferirsi quando, nel suo documento, sostiene tra 
l'altro che «costituisce operazione scorretta, sul piano politico, 
prima che giurisdizionale, ogni tentativo che persegua il fine di 
scaricare sulla Corte di Cassazione responsabilità che noti le 
competono nella misura in cui non si considerano le differenze, 
di grande peso, che separano le indagini conoscitive del giudice 
di merito e del giudice di legittimità...». 

Il procuratore generale considera sufficientemente motivati i 
provvedimenti restrittivi contro l'ex capo della loggia P2 e con
tro Signorelli, ritenuto un capo dell'eversione «nera». Dopo aver 
sollecitato la suprema Corte a «respingere ogni tentativo ad 
operare una scelta di campo nel merito della ricostruzione stori
ca dei coinvolgimcnti della Vi nella strategia degli anni Ottan
ta», il magistrato ritiene indiscutibile un «ruolo antisistehia 
assunto dalla loggia P2», che ha teso, a suo avviso, non ad un 
colpo di Stato, ma «ad una strategia del disordine e del terrore 
che giustificasse poi un intervento violento e restauratore del
l'ordine». i 

Processo alla modella che assassinò il playboy 

L'enigma di Terry 
davanti ai giudici 
Il dibattimento nel vivo martedì - Unico dubbio: raptus o omici
dio premeditato? - Gli altri imputati del mondo dei droga-party 

M I L A N O — L'appartamento (indicato dalla freccia) in cui avvenne l'omicidio e (a destra) la fotomodella americana Terry Broome al momento dell 'arresto 

MILANO — Due anni fa, 26 
giugno, il delitto: Francesco 
D'Alessio, play boy cono-
sclutissimo nei mondo delle 
corse, delle scommesse, dei 
droga party, veniva ucciso 
al termine di un festino. 
Ora, il processo. Domani, 
davant i alla seconda Corte 
d'assise, compar i rà Terry 
Broome, la giovane fotomo
della amer icana che sparò 
due colpi di pistola, nel lus
suoso alloggio al piano ter
reno di corso Magenta 84. 
Per l'esattezza, quello di do
mani s a rà sol tanto un ap
pun tamento «prò forma»: si 
sa già che il presidente An
tonino Cusumano non po
t rà presentarsi per impegni 
precedenti, e guindi l 'udien
za si risolverà in u n a presa 
d 'a t to dell ' impedimento e in 
una decisione di rinvio. Il 
processo non par t i rà che 
martedì . Ed è probabile che 
per questa pr ima giornata 
•a vuoto» si r inuncerà a t ra
durre Terry dal carcere di 
Bergamo, dove è r inchiusa 
da ormai due anni . Fuggita 
in Svizzera con l 'aiuto del fi
danzato, subito dopo il de
litto, la ragazza fu acciuffa
ta dopo 48 ore, confessò il 
delitto, non si oppose all'e
stradizione. I suoi difensori 

giocarono la car ta dell 'an
nebbiamento mentale do
vuto alla droga, m a la peri
zia psichiatrica smantel lò 
anche questo rifugio: Terry 
sapeva quel che faceva. Anzi 
— sostiene l 'accusa — ave
va deciso di fare quello che 
fece, tan t ' è vero che mise 
nella borsetta la pistola. 
Omicidio volontario preme
ditato, è il terribile capo 
d'imputazione. E la ragazza 
questo lo nega: quella pis to
la l'aveva presa cosi, per 
avere un'il lusione di forza, 
ma senza l 'intenzione reale 
di usarla. 

La sola al ternat iva pro
cessuale, in questo delitto 
senza mistero, si annunc ia 
proprio questa: premedita
zione o improvvisazione. Il 
resto sono dati certi: gli in
sulti, le angherie, le violen
ze, le umiliazioni cui la sco
nosciuta fotomodella in cer
ca di successo era sottopo
s ta da parte dei suoi «protet
tori», e di D'Alessio in part i
colare; e l 'esasperazione sfo
ciata nel delitto. 

Certo è anche l 'ambiguo 
ruolo giocato nella torbida 
vicenda da Carlo Cabassi, 
fratello del finanziere Giu
seppe e amico int imo della 

vitt ima: fu lui a fornire la 
coca per il party, come era 
avvenuto in altre occasioni; 
e fu lui a farla sparire pr ima 
di ch iamare la polizia. E, si è 
scoperto poi su segnalazio
ne della ex moglie di D'Ales
sio, Cheryl Stevens, fu pro
babilmente lui anche a far 
sparire una agenda del play 
boy con compromettent i 
annotazioni su scommesse e 
conti in sospeso. Cabassi ri
sponderà di cessione di dro
ga, furto, frode processuale. 
Con loro, altri due perso
naggi minori completano il 
quadro: Claudio Caccia, 

amico di Cabassi, accusato 
di falsa testimonianza: ave
va cercato di negare che in 
quella festa fosse circolata 
droga. E Giorgio Rotti, 
gioielliere, già fidanzato di 
Terry. 

Le aveva promesso di spo
sarla, ma ora sembrava de
ciso a tirarsi indietro, scon
certato dai pettegolezzi lar
gamente diffusi da D'Ales
sio su orge e «ammucchiate» 
cui la ragazza si sarebbe a l 
legramente prestata. Ad 
ogni modo, a metà di quella 
movimentata notte, Terrv si 
rifugiò da lui, nel loro ap

par tamento al residence 
«Principessa Clotilde». E 
partì di lì, con nella borsa la 
pistola di Giorgio, quando 
decise di tornare ancora 
una volta nell'alloggio di 
corso Magenta. Dopo il de
litto, fu proprio Giorgio 
Rotti che l 'aiutò a fuggire, 
imbarcandola su un aereo 
per Zurigo. A suo carico c'è 
un ' imputazione per favo
reggiamento. Ma forse que
sta par te della storia è l 'uni
ca che possa riservare qual
che sorpresa in aula. 

Paola Boccardo 

Messico, morte 
due ragazze 
C'è cianuro 
nelle bibite? 
Tra la gente 

scatta il panico 

CITTÀ DF.L MESSICO — La morte di due ragazze che avevano 
ingerito bibite contenenti cianuro ha provocato un'ondata di pani
co in Messico. Appena la notizia si è diffusa gli organi di informa
zione hanno ricevuto numerose segnalazioni di altri decessi, poi 
smentiti dalle autorità. Il caso delle due ragazze, Marcela Sierra 
Semana, 22 anni e Adriana Saucedo Chavez, 21, trovate morte 
dentro una vettura, è tutto da chiarire. La Procura della Repubbli
ca ha reso noto che la morte è stata provocata da cianuro contenu
to in bibite che le due hanno ingerito, ma gli investigatori fanno 
l'ipotesi di un patto suicida o di un omicidio, mentre considerano 
remota la possibilità che il veleno sia stato messo al momento 
dell'imbottigliamento delle bibite, prodotte da una nota marca. In 
molti locali pubblici, comunque, sono subito apparsi cartelli nei 
quali c'è scritto: .Non bevete Coca Cola e altre bevande simili». 

Nel penitenziario di Porto Azzurro un convegno sul tema carceri e mass-media 

«Noi mostri sbattuti in prima pagina» 
Del nostro inviato 

PORTO AZZURRO — «Sono entrato 
in carcere vent'anni fa. Allora, la ga
lera era sinonimo di bocche di lupo, 
buiolo e botte. Tante botte. Oggi, in
vece, il carcere è anche questo: i dete
nuti che fanno relazioni, un conve
gno nel cortile, i giornalisti che par
lano con me e io che parlo con loro. 
Solo pochissimi anni fa era impensa
bile. Se oggi questo succede è anche 
merito di noi detenuti». 

E lei. quando pensa di uscire da 
qui? 

«Io? Ma ormai ho 57 anni, l'enfise
ma polmonare...Dove vuole che va
da? 

Nell'uomo che sorride ai giornali
sti che hanno chiesto di incontrarlo, 
che parla sereno di una pena che non 
avrà mai fine è difficile riconoscere 
Pietro Cavallcro, il bandito che sul 
finire degli anni 60 terrorizzò tu t ta 
Milano con le sue scorrerie assassi
ne. «Ho visto il film su di me. Banditi 
a Milano A\ Lizzani solo due anni fa». 
Si passa una mano tra i capelli bian
chi e sorride: «Sono rimasto sciocca
to anch'io. Dopo tanti anni non ti ri
conosci più...». Cavallero oggi tra
scorre il tempo dipingendoo paesag
gi e animali nel carcere di Porto Az
zurro, lo stesso nel quale venerdì e 
sabato si è tenuto un convegno sul 
tema carceri e mass-media. A pro
muoverlo sono stati prima di tutto l 
detenuti che hanno svolto quattro 

relazioni (carcere e informazione; 
cause della delinquenza; affettività; 
t ra t tamento differenziato). Ma il so
stegno decisivo per la realizzazione è 
venuto dalla Regione Toscana (una 
delle più avanzate in materia di car
ceri) e dal ministero di Grazia e Giu
stizia. 

C'era Nicolò Amato, naturalmen
te, direttore generale degli Istituti di 
prevenzione e pena; Bruno Benigni, 
assessore alla Sicurezza sociale della 
Regione Toscana; i senatori Mario 
Gozzini (Sinistra indipendente); Rai
mondo Rizzi e Sergio Flamigni (Pei). 

Carcere e informazione è un tema 
che tocca dal vivo ogni cittadino che 
varchi la soglia di un penitenziario. 
Qui a Porto Azzurro ci sono i «mo
stri», gli amant i «diabolici», i «mano
vali», i «ragazzi bene». Così vengono 
definiti spesso dai titoli dei giornali 
quando le loro vicende finiscono sul
le cronache. E poi tutti li dimentica
no. Così, c'è un at t imo di sconcerto 
in sala quando il senatore Flamigni 
annuncia che a leggere la relazione 
d 'apertura al convegno sarà il signor 
Lorenzo Bozzano; ed è tremenda
mente difficile togliersi dagli occhi 
l ' immagine di quel colpo di pistola 
sparato da una Lambret ta in corsa 
contro un uomo inerme, quando 
prende la parola Virgilio Floris. È un 
ragazzo diventato vecchio, ormai. E 
basta guardarsi at torno per capire 
che la platea è davvero speciale: 
quello in fondo con l'aria paciosa e 

rubiconda è Adriano Rogoletto, l'au
tista dì Cavallero; quell'altro, così 
gentile, è Paolo Pan, condannato per 
un delitto orribile. E poi c'è il detenu
to anonimo, quello che non è finito 
sui giornali: quello che nella vita ha 
conosciuto solo istituzioni, dal brefo
trofio in poi e in carcere ha preso una 
laurea difficile. È solo un ragazzo e 
lascia di ghiaccio sapere che la sua 
condanna scadrà nel 2001. 

Ma i detenuti non vogliono pietà: 
«Si parli pure delle nostre colpe, dei 
nostri errori — dicono — ma si parli 
anche di quello che siamo oggi nel 
carcere e di quello che ci sforziamo 
di diventare». E al centro dei loro in
terventi ci sono le questioni di sem
pre, quelle mai risolte: il lavoro, il 
rapporto con le famiglie d'origine, 
l'integrità psicofisica dei detenuti. Il 
cosiddetto diritto all'affettività, per 
esempio, ieri al convegno è stato so
stenuto a spada t rat ta dal direttore 
generale, Nicolò Amato («Ogni uomo 
ha il diritto e il bisogno di amare e di 
essere amato»). Ma sembra una meta 
ancora terribilmente lontana. A 
qualcuno forse basterebbe rompere 
una tradizione stupidamente primi
tiva per cui, di regola, la pena viene 
scontata in luoghi lontanissimi dai 
propri cari, ciò fa sì che spesso i lega
mi con la famiglia si indeboliscano 
sino a fare il detenuto — l'ha ricor
dato un recluso nel suo Intervento — 
una sorta di «caro estinto» vivente. 

Così, il carcere diventa tu t to meno 
che luogo di rieducazione e di reinse-
n m e n t o tanto auspicato restando 
invece — come l'ha definito Nicolò 
Amato — il «luogo di una attesa con
sumata in solitudine e spesso desti
na ta a realizzarsi quando questo non 
ha più alcun senso». 

La risposta dei detenuti è un segno 
chiarissimo: più mondo esterno nelle 
carceri, più carceri nel mondo ester
no. Passi avanti se ne sono fatti, e 
sarebbe ingiusto non riconoscerlo. 
Solo qualche giorno fa a Rebibbia si 
è costituito il primo circoio Arci esi
stente nel penitenziario e sempre nel 
carcere romano il 18 e 19 giugno ci 
sarà un convegno sul lavoro. Al Se
nato è stata approvata la riforma 
della legge penitenziaria del *75 che 
allarga le misure alternative al car
cere secondo l 'orientamento ormai 
comune a tut ta l'Europa, il processo 
della riforma del corpo degli agenti 
di custodia (anello fondamentale per 
qualunque rinnovamento) è ormai 
definito. 

Da Porto Azzurro i detenuti lan
ciano un appello a tutt i i professioni
sti dell'informazione: aiutateci a fare 
il nostro giornale, la nostra radio, la 
nostra tv . Oreste Del Buono, che al 
convegno ha parlato come rappre
sentante della grande imputata 
stampa, è stato il primo ad aderire. 

Sara Scalia 

Si accavallano voci e dubbi sull'istituto «Pasteur» \ 

Scoperte segrete dietro 
le morti in laboratorio? 

È comunque tutta da dimostrare la relazione tra i casi di cancro e le sostanze 
manipolate - Ora si attende il responso del gruppo di esperti - Il caso Aids 

Nostro servizio 
PARIGI — Dopo l 'al larme — tre casi 
di cancro in pochi mesi, di cui due con 
esito morta le — l 'Ist i tuto Pas teur è 
en t r a to in u n a fase di dubbio e di a t te
sa: dubbio che esista u n a relazione 
causa-effetto t r a le sostanze radioat
tive e cancerogene utilizzate dai ricer
catori nelle manipolazioni genetiche 
che costi tuiscono l'essenziale della lo
ro indagine e il ma le inesorabile che li 
h a colpiti. Ora si a t t endono i r isul tat i 
del l ' indagine affidata a u n gruppo di 
esperti sot to la direzione del professor 
J ean Bernard. «Si t r a t t a — precisa un 
comunica to della direzione del cele
bre is t i tuto parigino, fondato nel 1888 
— di un g ruppo di esperti pluridisci-
plinarì , es terni a l l ' Is t i tuto Pas teur , 
che h a iniziato d a u n mese la sua in
chiesta sui nessi possibili t r a le pa to
logie presenta te dai t re ricercatori e le 
loro condizioni di lavoro e che potrà 
comunica rne i r isul tat i so l tanto t ra 
molti mesi». 

Allora, nel l 'a t tesa e anche nel d u b 
bio, la direzione ~ in u n a no ta di ser
vizio dis t r ibui ta a tu t to il personale — 
consiglia il rafforzamento delle misu
re classiche dì protezione come «l'uso 
obbligatorio di camici appropriat i ai 
lavori svolti, guan t i , occhiali, g r am-
biuli, ecc.» e di stabil ire «un protocollo 
per l 'utilizzazione di prodotti oncoge
ni e radioattivi»: in al t re parole di non 
abbandona re quelle no rme e lementa
ri di sicurezza che l 'abi tudine e i gesti 
di ogni giorno può aver fatto t rascu
rare a qualche ricercatore. 

Resta comunque il fatto che da due 
giorni è polemica aper ta t ra chi pro
pende per la casual i tà pura e semplice 
dei tre casi di cancro rivelati dal sett i
mana le «L'événement du jeudi» e chi 
invece, non senza escludere l ' impru
denza o la disattenzione dei r icercato
ri nella manipolazione dei material i 
di indagine genetica, è convinto che ci 
si t rova davant i a vere e proprie «ma
lattie professionali» se è vero che i t r e 
ricercatori, pu r impegnat i in lavori 
diversi, frequentavano lo stesso labo
ratorio, allo stesso piano dell ' istituto 
che comprende sessanta uni tà di r i 
cerca. 

• Tra i part igiani della pr ima tesi c'è 
il professor Francois Zajdela delPIsti-
to Curie a Orsay (dove, come riferiva
m o ieri, s 'erano verificati t re casi di 
cancro al cervello negli anni 70, rico
nosciuti più tardi come «malattie pro
fessionali»): secondo Zajdela, intervi
s ta to dal «Matin» se solo il Pas teur a 
conducesse questo tipo di ricerche «ci 
si potrebbe effettivamente chiedere se 
non vi sia u n a relazione diret ta fra i 
t re casi di cancro e i lavori condotti 
dai t r e ricercatori. Ma ormai operano 
nel mondo cent inaia di istituti come 
il Pas teur e nessun caso del genere, a 
quan to mi risulta, è s t a to fin qui de
nuncia to . Di conseguenza nessuna 
spiegazione possibile come non è pos
sibile ant icipare l 'eventuale conclu
sione degli esperti». 

Tu t to ciò è vero, affermano i par t i 
giani della tesi opposta, m a quando 
«tre casi consecutivi si manifestano in 

un perimetro ristretto, par lare di 
coincidenza è segno di leggerezza. Noi 
pensiamo che vi sia un rapporto di
retto m a aspet t iamo i risultati dell ' in
dagine e poi ne riparleremo». 

Res tano tut tavia da spiegare a lme
no due cose. La p r ima è che se non vi 
fossero s ta te le rivelazioni del setti
mana le di J ean Francois K a h n i t r a 
gici avvenimenti del Pas teur sarebbe
ro r imast i sconosciuti . L'ult ima mor
te per cancro, quella della professo
ressa Francoise Kelly, risale al 4 
maggio scorso. Da u n mese, come af
fermava ieri il comunicato della dire
zione dell 'Isti tuto Pasteur , è al lavoro 
il g ruppo di esperti del professor Ber
nard . Ma soltanto giovedì 5 giugno la 
veri tà h a scavalcato i m u r i che cingo
no l ' istituto. 

L'altra cosa r iguarda 11 tipo, la spe
cificità della ricerca condot ta dai t re 
ricercatori colpiti d a cancro: si parla 
di manipolazioni genetiche m a il 
campo è vastissimo e misterioso. Qui, 
mol to probabi lmente, è in gioco la 
priori tà di un isti tuto sull 'al tro, il se
gre to che circonda la corsa alla sco
perta che è propria di ogni laboratorio 
scientifico come il Pas teur . Non va di
ment icato , del resto, che proprio l'I
s t i tu to Pas teur era s ta to il p r imo a 
definire il virus dell'Aids e ancor oggi 
è in polemica con i concorrenti amer i 
cani che s 'erano il legalmente a t t r i 
buiti il meri to della scoperta. 

Augusto Pancafdi 

Per una settimana re Mida a Vicenza 
In vetrina i gioielli made in Italy 

Dal nostro inviato 
VICENZA — II colpo d'occhio è di quelli che stordiscono. Una sinuosa serpentina lunga 4 chilometri fatta di gioielli, smeraldi, 
brillanti, rubini, catene, collane, orecchini, anelli tutti rigorosamente in oro, o in argento, o in platino. Da ieri, e per una 
sett imana. Re Mida abita a Vicenza. Il suo castello sono i 28 mila metri quadri occupati da «Vicenzaoro», 40 anni di tradizioni, 
m a soprattut to l'ambizione di strappare a Basilea la corona di più importante appuntamento espositivo nel settore. Anzi, a 
sentire i vicentini lo scettro già gliappartiene. «Siamo la più completa vetrine espositivi dell'oreficeria a livello internaziona

le», sostiene il presidente del-

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 19 
11 21 
10 20 
9 19 

11 19 
6 19 
8 16 

11 21 
10 19 
7 21 
9 21 
7 20 
9 17 
9 21 
9 20 

11 23 
10 22 
8 18 
8 20 
9 23 
7 19 

17 25 
18 27 
10 26 
19 25 
17 25 
9 19 
9 21 

Oi^Aì^lf 
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SITUAZIONE — Il tempo in Italia è controrlato ancora da un convoglia-
manto di aria fredda, umida e instabile proveniente dai quadranti nord 
occidentali a da un convogliamento di aria più calda e più umida 
proveniente dal Mediterraneo. Tale situazione manterrà il tempo ge
neralmente orientato verso la nuvolosità. 
IL TEMPO IN ITALIA —• Sulte regioni settentrionali e su quelle centrali 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite; le schiari
ta saranno limitate mentre la nuvolosità sarà più persistente e potrà 
dar hicgo a qualche precipitazione. Sulle regioni meridionali e sulte 
isole cielo pura nuvoloso con precipitazioni più frequenti specie netta 
mattinata. Temperatura senza notevoli variazioni. 

SIRIO 

la fiera Pandolfo, e snocciola 
cifre su cifre: 1.050 ditte ora
fe presenti, compratori che 
arrivano da tut to il mondo, 
dagli Stati Uniti a Hong 
Kong, dalle isole Vergini alle 
isole Normanne, una qualità 
di oggetti esposti che dà il to
no alla moda che poi si se
guirà in tut to il mondo. Il 
businnes è di quelli che con
tano. L'anno scorso le espor
tazioni italiane di oreficeria 
e gioielleria hanno toccato i 
4.188 miliardi. Sul mercato 
interno gli italiani hanno in
vestito 2.450 miliardi in og
getti preziosi. Ovvio che gli 
operatori del settore stiano 
con gli occhi ben aperti. 
L'appuntamento vicentino 
di giugno, infatti, costituisce 
u n a specie di verifica del
l 'andamento del settore a 
metà anno. L'ambiente è 
preoccupato. La recente mo
s t ra di Basilea ha segnato un 
mezzo insuccesso. Sono 
mancati soprattutto gllame-
ricani. Dollaro calante e ter
rorismo li hanno tenuti lon
tani dalle piazze europee. 
•Sembra impossibile — dice 
un operatore che va per la 
maggiore — cliente consoli
dati che non mancavano 
mai , quest 'anno non vengo
no: hanno paura delle bombe 
di Gheddafi».Un po' più otti
mista è il segretario generale 
della fiera, Vittorio Mariottl: 
«Abbiamo svolto iniziative 

Gromozionall negli Stati 
nltl e qualcosa si s ta muo

vendo. Alcuni buyers, so
prat tut to i rappresentanti 
delle grandi catene di distri
buzione, hanno annunciato 
11 loro arrivo. Il dollaro In ca
lo crea Indubbiamente pro

blemi, ma si possono sempre 
affrontare e superare. Con
tro la paura, però, è ben diffi
cile agire». 

La botta può essere gros
sa: basti pensare che l 'anho 
scorso negli Stati Uniti è -fi
nita circa la metà dell'export 
italiano: 1.874 miliardi, quasi 
il 50 per cento in più dell'an
no precedente. Anche dal 
fronte arabo arrivano note 
dolenti: a corto di" quattrini 
per il calo del petrolio, ria 
Arabia Saudita, Kwalt, Emi
rati giungono sempre meno 
richieste: assorbivano un a*n-
no fa il 33 per cento delle 
esportazioni italiane di ore
ficeria, ora si fermano al *20 
per cento ma le previsioni 
sono di un calo ulteriore. 

Chi invece continua im
perterrita ad acquistare è- la 
Libia, ma dopo Lampedusa 
non si sa cosa può succedere. 
A questo punto cambiano i 
corteggiamenti. «Dovremmo 
assistere a numerose modifi
che nella destinazione delPe-
xport di oreficeria e gioielle
ria — dice Mariottl — è pro
babile che si cerchino merca
ti alternativi. In particolare 
Germania e Giappone sem
brano essere i paesi sui quali 
saranno puntati gli occhi de
gli esportatori nazionali. La 
Germania sembra stia allar
gando II proprio trend 'di 
consumi, 11 Giappone comin
cia ormai sempre più ad In
teressarsi al made in Italy 
anche in fatto di gioielli».' 

Slete avvertiti. Se avete 
occhi a mandorla e passate 
per Vicenza vi faranno pohtl 
d'oro. t 

Gildo Campesato 


